
LA GRAMMATICA DEL DISCERNEMENTO 
 

SCEGLIERE 
 

 
[175] TRE TEMPI PER FARE, IN CIASCUNO DI ESSI, UNA SANA E BUONA ELEZIONE.   
 
Il primo tempo è quando Dio nostro Signore muove e attira la volontà, in modo che 
la persona fedele compie quello che le viene proposto senza alcuna incertezza o 
possibilità di incertezza, come fecero san Paolo e san Matteo seguendo Cristo nostro 
Signore.  [176] Il secondo tempo è quando si acquista sufficiente chiarezza e 
conoscenza, attraverso l'esperienza delle consolazioni e desolazioni e del 
discernimento dei diversi spiriti.  [177] Il terzo tempo è un tempo tranquillo: è 
quando si considera anzitutto per qual fine l'uomo è nato, cioè per lodare Dio nostro 
Signore e per salvare la propria anima; e quindi, desiderando questo fine, si sceglie 
come mezzo una vita o stato entro i limiti della Chiesa, per essere aiutati a servire il 
Signore e a salvare la propria anima. Si intende per tempo tranquillo quello in cui 
l'anima non è agitata da diversi spiriti ed esercita le sue facoltà naturali liberamente 
e tranquillamente.  [178] Se l'elezione non si fa nel primo o nel secondo tempo, si 
propongono due modi per farla in questo terzo tempo.   
 
PRIMO MODO DI FARE UNA SANA E BUONA ELEZIONE: COMPRENDE SEI PUNTI.   
 
Primo punto. Devo mettermi davanti quello su cui voglio fare l'elezione, per esempio 
un ufficio o un beneficio da accettare o da rifiutare, o qualsiasi altra cosa che sia 
soggetta ad elezione mutabile.  [179] Secondo punto. Devo tener presente il fine per 
cui sono creato, che è lodare Dio nostro Signore e salvare la mia anima; e insieme 
devo rimanere indifferente, senza alcuna affezione disordinata, in modo che non sia 
propenso o affezionato ad accettare la cosa proposta piuttosto che a rifiutarla o a 
rifiutarla piuttosto che ad accettarla, ma mi tenga in equilibrio come il peso sul 
braccio di una stadera, per seguire quello che sentirò più utile per la gloria e la lode 
di Dio nostro Signore e per la salvezza della mia anima.  [180] Terzo punto. Devo 
chiedere a Dio nostro Signore di muovere la mia volontà e di farmi capire quello che 
devo fare circa la cosa proposta, perché sia per sua maggiore lode e gloria; e insieme 
devo riflettere bene e sinceramente con il mio intelletto, e fare l'elezione secondo la 
sua santissima e benevola volontà.  [181] Quarto punto. Devo considerare, 
ragionando, quali vantaggi o utilità ci siano, unicamente in ordine alla lode di Dio e 
alla salvezza della mia anima, nell'avere l'incarico o il beneficio proposto; e viceversa 
considerare quali svantaggi e pericoli vi siano nell'averli. Devo fare lo stesso nella 
seconda parte, cioè considerare vantaggi e utilità nel non averli, e viceversa 
svantaggi e pericoli nel non averli.  [182] Quinto punto. Dopo avere così esaminato e 
valutato da ogni punto di vista la cosa proposta, devo osservare da quale parte 



propende di più la ragione, e decidere sulla cosa in questione seguendo il maggiore 
stimolo della ragione senza alcun influsso della sensualità.  [183] Sesto punto. La 
persona che ha fatto tale elezione o deliberazione, deve andare con molta diligenza 
a pregare davanti a Dio nostro Signore e ad offrirgli la sua elezione, perché la divina 
Maestà voglia accettarla e confermarla, se è per suo maggiore servizio e lode.  [184]  
 
SECONDO MODO DI FARE UNA SANA E BUONA ELEZIONE: COMPRENDE QUATTRO 
REGOLE E UNA NOTA.  
 
Prima regola. La prima cosa è che l'amore che mi muove e mi induce a scegliere una 
determinata cosa discenda dall'alto, cioè dall'amore di Dio, così che io senta prima di 
tutto che l'amore più o meno grande per la cosa che scelgo è soltanto amore per il 
Creatore e Signore. [185] Seconda regola. Immagino una persona che non ho mai 
visto né conosciuto e, desiderando per lei tutta la sua perfezione, considerare quello 
che le direi di fare e di scegliere per la maggior gloria di Dio nostro Signore e per la 
maggior perfezione della sua anima; farò quindi lo stesso, osservando la norma che 
propongo all'altro.  [186] Terza regola. Devo considerare, come se fossi in punto di 
morte, il criterio e la misura che allora vorrei aver tenuto nella presente elezione; e 
così regolandomi, prenderò fermamente la mia decisione.  [187] Quarta regola. Devo 
immaginare e considerare come mi troverò nel giorno del giudizio, pensando come 
allora vorrei aver deciso circa la cosa presente, e osserverò ora la norma che allora 
vorrei aver seguito, per averne allora piena soddisfazione e gioia.  [188] Nota. Dopo 
aver osservato le regole precedenti, per la mia eterna salvezza e pace, farò la mia 
elezione e la mia offerta a Dio nostro Signore, secondo il sesto punto del primo modo 
di fare elezione [183]1. 
 
La conferma della buona scelta  
 
Il tempo che segue la scelta, dobbiamo considerarlo come parte integrante di 
questa. Ce lo ricorda Papa Francesco:  
“Nel processo del discernimento, è importante rimanere attenti anche alla fase che 
immediatamente segue la decisione presa per cogliere i segni che la confermano 
oppure quelli che la smentiscono. Io devo prendere una decisione, faccio il 
discernimento, pro o contro, sentimenti, prego… poi finisce questo processo e prendo 
la decisione e poi viene quella parte in cui dobbiamo essere attenti, vedere. Perché 
nella vita ci sono decisioni che non sono buone e ci sono segni che la smentiscono 
invece le buone la confermano. Abbiamo visto infatti come il tempo sia un criterio 
fondamentale per riconoscere la voce di Dio in mezzo a tante altre voci…  
Uno dei segni distintivi dello spirito buono è il fatto che esso comunica una pace che 
dura nel tempo. Se tu fai un approfondimento, poi prendi la decisione e questo ti dà 

 
1 IGNAZIO DI LOJOLA, Esercizi Spirituali. 



una pace che dura nel tempo, questo è un buon segnale e indica che la strada è stata 
bella. Una pace che porta armonia, unità, fervore, zelo. Tu esci dal processo di 
approfondimento migliore di come sei entrato. Per esempio, se prendo la decisione 
di dedicare mezz’ora in più alla preghiera, e poi mi accorgo che vivo meglio gli altri 
momenti della giornata, sono più sereno, meno ansioso, svolgo con più cura e gusto 
il lavoro, anche le relazioni con alcune persone difficili diventano più agevoli…: questi 
sono tutti segni importanti che vanno in favore della bontà della decisione presa. La 
vita spirituale è circolare: la bontà di una scelta è di giovamento a tutti gli ambiti 
della nostra vita…  
Un primo aspetto è se la decisione viene considerata come un possibile segno di 
risposta all’amore e alla generosità che il Signore ha nei miei confronti. Non nasce da 
paura, non nasce da un ricatto affettivo o da una costrizione, ma nasce dalla 
gratitudine per il bene ricevuto, che muove il cuore a vivere con liberalità la relazione 
con il Signore. Un altro elemento importante è la consapevolezza di sentirsi al 
proprio posto nella vita – quella tranquillità: “Sono al mio posto” -, e sentirsi parte di 
un disegno più grande, a cui si desidera offrire il proprio contributo. In Piazza San 
Pietro ci sono due punti precisi – i fuochi dell’ellisse – da cui si vedono le colonne del 
Bernini perfettamente allineate. In maniera analoga, l’uomo può riconoscere di aver 
trovato quello che sta cercando quando la sua giornata diviene più ordinata, avverte 
una crescente integrazione tra i suoi molteplici interessi, stabilisce una corretta 
gerarchia di importanza e riesce a vivere tutto ciò con facilità, affrontando con 
rinnovata energia e forza d’animo le difficoltà che si presentano. Questi sono segnali 
che tu hai preso una buona decisione. Un altro buon segno, per esempio, di 
conferma è il fatto di rimanere liberi nei confronti di quanto deciso, disposti a 
rimetterlo in discussione, anche a rinunciarvi di fronte a possibili smentite, cercando 
di trovare in esse un possibile insegnamento del Signore”.2 
Come sintesi del nostro percorso, la Grammatica del discernimento (Discernere, 
Desiderare, Vedere, Valutare, Scegliere), potremmo fare riferimento ad un adagio 
che richiama l’itinerario degli Esercizi Spirituali ignaziani i quali hanno lo stesso 
obiettivo del discernimento: cercare e trovare la volontà di Dio nella mia vita. 
 “Deformata reformare, reformata conformare, conformata confirmare e confirmata 
transformare”. 

 
2 PAPA FRANCESCO, 7 dicembre 2022, Catechesi sul discernimento. 


